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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 15 settembre 
2017, n. 166
Deliberazione della Giunta Regionale 16 febbraio 2015, n. 172 “Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e 
Decreto ministeriale 11 novembre 2011. Nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” compe-
tente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, 
“Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” 
DOC. Triennio 2015-2018” . Modifiche.

L’anno 2017 addì 15 del mese di settembre in Bari, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari ‐ Lungomare Nazario Sauro, n. 45, il dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità 
e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Posizione Organizzativa “Tutela qualità”, 
riferisce: 

VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n.61 “Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini;

VISTO l’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, che reca disposizioni concernenti la disciplina degli 
esami chimico‐fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici del vini DOP e dell’attività delle commissioni 
di degustazione ed, in particolare, il comma 1 il quale prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo 
della denominazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che 
ne certifichino la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione;

VISTO lo stesso art. 15, comma 3 che individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle 
competenti strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso 
articolo e che stabilisce, inoltre, i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali 
devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata;

VISTO il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
che disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni 
di degustazione per i suddetti prodotti e che, in particolare, all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce, come già 
indicato dall’art. 15 comma 1 del D.Igs 61/2010, la necessità del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed 
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o DOCG;

VISTO il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, il quale, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni 
di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono 
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio e che le 
suddette commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi elenchi;

VISTO l’art. S, comma 4 del Decreto 11 novembre 2011, che recita: “Ciascuna commissione di degustazione 
è composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente. 
Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente 
Regione è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive 
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”;

VISTO il Decreto 11 novembre 2011, che all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente 
sono nominati dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo 
supplente sono nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio;

VISTO l’art. 5, comma 9 del Decreto 11 novembre 2011, il quale prevede che qualora i campioni da 
esaminare di una o più DOCG o DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di 
degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo;

VISTO il successivo art. 6, al comma 1 che individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli 
elenchi dei degustatori che possono operare nelle suddette commissioni;

VISTO l’art. 6, comma 3 che prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti 
degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti 
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d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione;
VISTO gli artt. 7 e 8 che prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n. 2981 che ha istituito l’”Elenco dei tecnici 

degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 23/01/2015, n. 172, che ha nominato la “Commissione 

di degustazione vini DO Puglia S” competente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” 
DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline ioniche Taratine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina 
Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il triennio 2015 — 2018;

VISTO il Decreto Ministeriale del 04/08/2017, DG VICO ‐ VICO 1 ‐ Vigilanza ‐ Prot. Interno N.0012633, 
“Designazione della Camera di Commercio Industria e Artigianato di Taranto a svolgere le attività di controllo ai 
sensi dell’art. 64 della Legge 12 dicembre 2016, n. 238”, che ha autorizzato la Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Taranto ad effettuare i controlli nei confronti di tutti i soggetti che operano 
all’interno delle filiere delle denominazioni di origine ed indicazioni geografiche per le denominazioni “Cacc’e 
mmitte di Lucera”, “Orta Nova”, “Rosso di Cerignola”, “San Severo”, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere”;

VISTO l’art. 3 (Revoca della precedente designazione) del suddetto D.M che dispone: “A far data dalla 
pubblicazione del presente decreto sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, è revocato il decreto prot. n. 12736 del 26/06/2015 di designazione della Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Foggia”;

VISTO l’art. 4 (Durata del provvedimento) del suddetto D.M dispone che: “La presente autorizzazione 
scade al termine dei tre anni stabiliti con decreto prot. 12734 del 26/06/2015 (31 luglio 2018)”;

TANTO PREMESSO, PROPONE:

‐ di stabilire che la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” sia competente anche per le denomi-
nazioni del settore vinicolo “Cacc’e mmitte di Lucera”, “Orta Nova”, “Rosso di Cerignola”, “San Severo”, 
“Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” per il triennio 2015 — 2018, ferme restando le disposizioni previste 
dalla Deliberazione della Giunta regionale del 23/01/2015, n. 172, che ha nominato la “Commissione di 
degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” 
DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Taratine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina 
Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il triennio 2015 ‐ 2018;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento della 
Commissione;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Dire-
zione generale I.C.Q.R.F. – Via Quintino Sella, 42 ‐ 00187 Roma.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03 - Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
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entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per I cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione 
Puglia, pertanto non va trasmesso alla Sezione bilancio e Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O. Tutela qualità
Agr. Angelo Lillo Raffaele

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

VISTA la proposta del dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati e la relativa 
sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e le relative “Direttive” approvate con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 
3261/1998 e n. 1493/2005 che dettano disposizioni in materia di separazione dell’attività di direzione politica 
da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise di emanare il 
presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto e far proprio quanto riportato nelle premesse e di condividere la proposta formulata dal 
dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati;

‐ di stabilire che la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” sia competente anche per le denomi-
nazioni del settore vinicolo “Cacc’e mmitte di Lucera”, “Orta Nova”, “Rosso di Cerignola”, “San Severo”, 
“Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” per il triennio 2015 ‐ 2018, ferme restando le disposizioni previste dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale del 23/01/2015, n. 172, che ha nominato la “Commissione di degu-
stazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni “Primitivo di Manciuria Dolce Naturale” DOCG, 
“Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Taratine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” 
DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il triennio 2015 ‐ 2018;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
commissioni;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Dire-
zione generale I.C.Q.R.F. — Via Quintino Sella, 42 ‐00187 Roma;

‐ di incaricare il Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati di trasmettere il presente provvedimento all’Uffi-
cio del bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6, lettera e, della L.R. 13/94;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

Il presente atto composto di n. 4 fogli, timbrati e vidimati, redatto in un unico originale che rimarrà agli atti 
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della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. Copia conforme sarà inviata al Segretariato generale 
della Giunta Regionale, all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e al Servizio proponente. Non sarà trasmesso 
alla Sezione Bilancio e Ragioneria in quanto non vi sono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione Competitività delle filiere 
agroalimentari.

Il Dirigente della Sezione competitività
Delle Filiere Agroalimentari

Dott. Luigi Trotta
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